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EDITORIALE 

Potenzialità  
da non sprecare  

T 
u�e le Cassandre che profe�zzavano le peggiori sventure sembrano essere state sconfessate e 

anche i maggiori organismi internazionali hanno dovuto ricredersi: l’Italia crescerà quest’anno 

perfino più di quanto previsto prima della guerra in Ucraina e della crisi energe�ca.  

Nei se�e trimestri del governo Draghi il Pil trimestrale è salito dell’8,4%, quasi tre pun� percen-

tuali in più di quanto previsto della Commissione Europea (5,5%). 

L’Italia del 2022 crescerà dunque del 3,9%: più di Francia e Germania e probabilmente anche della Cina.   

L’inflazione morde ancora, ma, grazie al nuovo te�o europeo sui futures, il prezzo del gas è adesso in costante 

discesa e, senza questo peso, anche la recessione, a�esa e inevitabile, che ci a�ende nel prossimo anno, po-

trebbe essere meno dura e lunga del previsto. 

 

Nonostante l’aumento del clima di fiducia di imprese e consumatori raggiunto nei mesi di novembre e dicem-

bre resta comunque diffuso nel Paese quel senso di incertezza e preoccupazione che, recentemente, il Censis 

ha descri�o come “malinconia” e che sembra inspiegabile di fronte ai da� macroeconomici.  

Il fa�o è che la crescita del PIL non basta a descrivere la realtà di una ripresa disomogenea e ricca di ostacoli 

che non ha saputo sanare completamente la profonde ferite lasciate dai grandi shock del 2022. 

Il “rimbalzo” dell’economia, per quanto forte, non ha interessato tu; allo stesso modo e non tu; hanno potu-

to cogliere le nuove opportunità offerte da un mondo sempre più compe��vo e troppo veloce. 

Se per mol� la situazione migliora, aumenta anche il numero di persone che scivolano verso il basso e che per-

dono terreno vi;me di una selezione sempre più spietata. 

Nel 2022 è aumentato del 44% il numero delle imprese cessate (a fronte di un più 26% di nuove iscrizioni) e, 

nonostante il buon risultato del comparto turis�co, permangono le difficoltà dei se�ori maggiormente colpi�: 

nel 2021, per la prima volta dopo dieci anni si è inver�to un trend in costante crescita e le a;vità ristora�ve 

registrate sono diminuite rispe�o all’anno precedente.  

I salari reali sono addiri�ura cala� rispe�o al 1990 e la stra�ficazione sociale, che un tempo era descri�a da 

una forma a bo�e (ad indicare un ceto “medio” più numeroso), è adesso sempre più simile ad una clessidra 

(con le due estremità, in alto e in basso, più consisten�). 

Allo stesso tempo i deposi� bancari delle famiglie sono aumenta� in maniera esponenziale e hanno raggiunto i 

1600 miliardi di euro. 

Soldi so�ra; ai consumi e agli inves�men� e accumula� nel �more di trovarsi all’improvviso dalla parte dei 

perden� 

C’è la convinzione che il “miracolino” italiano, abbondantemente sostenuto dal contributo pubblico (60 miliar-

di a debito), non possa durare, che l’a�eggiamento restri;vo della BCE possa provocare un aumento insoste-

nibile dei tassi bancari, che la guerra in Ucraina possa riaccendersi e che, nonostante gli stoccaggi pieni, si deb-

ba ricorrere a misure dras�che come il razionamento del gas. 

 

In questa situazione spe�a alla poli�ca creare le condizioni perché le potenzialità che la nostra economia ha 

dimostrato, smentendo ogni previsione, si trasformino in una crescita di lungo periodo che consenta al mag-

gior numero di ci�adini ed imprese di essere parte a;va di processi di sviluppo individuali e colle;vi. 

Servono le riforme da cui si parla da decenni per aumentare la produ;vità delle piccole imprese, per velocizza-

re i tempi della gius�zia, per semplificare la burocrazia.  

Servono risposte che solo una poli�ca determinata a fare gli straordinari e a correre più veloce di quanto ha 

fa�o fin ora può dare. 

Non era certo possibile che una manovra di bilancio condizionata dai tempi ristre; potesse incidere sulla 

realtà, ma è altre�anto vero che il diba;to poli�co ha sprecato molto di questo tempo a�orno a ques�oni 

secondarie e ininfluen�: misure di bandiera  come l’obbligatorietà del Pos o l’eeliminazione dello SPID che 

non sono certo le risposte di cui l’Italia ha oggi urgente bisogno.      

 

 

 

 

� 
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� C 
os’è l’innovazione e 

come riconoscere 

un’impresa che ha fa�o 

dell’innovazione il pro-

prio punto di forza? 

Questo uno dei quesi� a�orno ai 

quali si è sviluppato Earendel Fest, 

l’inizia�va ideata e condo�a da 

Marta  De Vivo e Confesercen�, 

che si è tenuta mercoledì 18 o�o-

bre a l’IGS Cinema di Mestre. 

So�o l’insegna di Earendel, la più 

recente stella mai osservata, il cui 

nome in inglese an�co significa  

“luce nascente”, alcuni giovani che 

hanno “sfondato” realizzando le 

loro idee imprenditoriali, hanno 

raccontato ad una platea di coeta-

nei il loro personale approccio con 

l’innovazione. 

Intervista� dalla giovane blogger 

(meglio nota sulla rete come Mar-

taforfew) le ideatrici di Factanza 

Livia Viganò e Bianca Arrighini; il  

venture capitalist Lorenzo Castelli; 

la giornalista Chiara Pio�o della 

media company Torcha e Gianluigi 

Ballarani, una delle dieci voci più 

influen� in Italia nel se�ore cripto-

valute (secondo Il Sole 24 Ore), 

hanno proposto la loro formula per 

il “successo”. 

A�raverso strade ed esperienze 

diverse hanno comunque so�oli-

neato che non è necessario a�en-

dere le condizioni ideali, ma darsi 

da fare con quello che si ha a di-

sposizione. 

Il fallimento è parte inevitabile del 

percorso e, come nella celebre 

lezione di Steve Jobs: “stay hungry, 

stay foolish”, l’innovazione non è 

lamentarsi o indignarsi, ma con-

ne�ersi, energizzarsi, mobilitarsi e 

sopra�u�o industriarsi. 

Credere in un sogno, ma anche 

concre�zzarlo e saperlo comunica-

re.  

INNOVAZIONE 

Tu; i partecpan� al talk hanno 

citato il “networking” e la capaci-

tà di a�rarre altri talen� a�orno 

al proprio proge�o, come le prin-

cipali chiavi del successo della 

loro a;vità. 

Si conferma dunque la validità 

del nuovo proge�o di Confeser-

cen� che si propone di offrire ai 

giovani innovatori italiani la pos-

sibilità di entrare in conta�o gli 

uni con gli altri, creare nuove 

collaborazioni e a;vare 

“contaminazioni” in grado di 

generare nuove connessioni e 

nuove idee. 

La serata di Earendel – des�nata 

a diventare un evento fisso – 

arriva dopo l’annuncio, in occa-

sione della Mostra Internaziona-

le del Cinema di Venezia, dell’av-

vio del proge�o Venice Lio Entra-

teinment (VELES). 

Confesercen� è infa; partner 

del proge�o del nuovo polo pro-

du;vo trandisciplinare che si occu-

perà di produzione cinematografi-

ca, digitale ma anche servizi per 

realtà virtuale e aumentata, NFT e 

blockchain. 

Un proge�o che vede la collabora-

zione di Lorenzo Malinverni Foun-

der di Pyxie, una startup innova�va 

che ha portato il mondo della pro-

duzione video al mondo consumer, 

u�lizzando gli stmartphone e la 

pia�aforma. 

 

 

Stelle nascenti e  
nuovi talenti a confronto 
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Innovazione digitale  
per la piccola impresa 

C 
on�nuano  gli appun-

tamen� con la forma-

zione gratuita sui 

temi del digitale rea-

lizza� con il cofinanziamento 

della Camera di Commercio Ve-

nezia Rovigo e promossi da Con-

fesercen�. in qualità di Sportello 

decentrato PID (Punto Impresa 

Digitale). 

Obbie;vo dei corsi è promuove-

re le competenze digitali delle 

piccole imprese e far crescere la 

conoscenza delle opportunità 

offerte dalla nuove tecnologie.  

La digitalizzazione è del resto 

diventata parte integrante della 

vita quo�diana ed è ormai diffu-

sa la consapevolezza che le nuo-

ve applicazioni rappresen�no 

fa�ori di successo da sviluppare 

costantemente.  

Secondo quanto afferma la Com-

missione Europea, nel prossimo 

futuro, 9 lavori su 10 richiederan-

no  competenze digitali.  

Putroppo sono ancora numerose 

le realtà imprenditoriali, so-

pra�u�o quelle più piccole, che 

fanno fa�ca a comprendere i 

vantaggi lega� all’adozione delle 

nuove tecnologie .  

“E’ importante non lasciare in-

dietro nessuno,  fornendo le 

stesse possibilità a tu;” - sos�e-

ne Alvise Canniello dell’ufficio 

sviluppo di Confesercen�—”per 

questo è necessario formare gli 

imprenditori all’u�lizzo di ques� 

nuovi strumen�  e rafforzare le 

competenze di chi ha già inizia�o 

il processo di transizione al digi-

tale”. 

I corsi di Confesercen� rappre-

sentano pertanto un’occasione 

unica per migliorare la crescita 

personale e quella della propria 

a;vità imparando ad usare gli 

strumen� digitali per apprendere 

le tecniche più aggiornate, per 

creare e ges�re la presenza online 

della propria a;vità, rintracciare 

nuovi clien� e conne�ersi con 

quelli di sempre. 

“Il processo di digitalizzazione ha 

subito un’accelerazione in seguito 

alla pandemia da Covid-19” - con-

�nua Canneillo— “il distanziamen-

to sociale ha accresciuto ed acce-

lerato l’esigenza di ado�are appli-

cazioni, infrastru�ure e dotazioni 

tecnologiche. Parlare il linguaggio 

digitale è ormai indispensabile 

per competere sui merca�”.  

Grazie allo sportello PID di Con-

fesercen� sono ormai decine le 

imprese che hanno imparato a 

comunicare,  iniziato a creare ed 

elaborare contenu� ed u�lizzare 

strumen� di ges�one in ambien-

te digitale confrontandosi anche 

con le più recen� tecnologie 

come: intelligenza ar�ficiale, 

cyber security, big data, 

blockchain, realtà aumentata, 

cloud, e molto altro.  
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firmata tra associazione e fon-

dazione Cariparo prevede, sia 

l’avvio di azioni comuni di sensi-

bilizzazione e formazione degli 

operatori economici, sia la crea-

zione di nuovi prodo; turis�ci 

integra�, alla scoperta del patri-

monio urbano, delle produzioni 

enogastronomiche �piche e dei 

circui� escursionis�ci. 

ROVIGO 

L 
a cultura è un importante 

strumento di rilancio delle 

ci�à.  

Mostre, convegni e con-

cer� muovono, infa;, flussi impor-

tan� di visitatori che hanno dire�e 

ricadute sui ristoran� e negozi e 

sono fondamentali per ridare vita-

lità e maggiore interesse economi-

co anche ai centri urbani spesso a 

torto considera� minori.   

Rovigo rappresenta sicuramente 

un esempio di come, grazie 

all’offerta culturale di qualità, sia 

possibile diventare una des�nazio-

ne a�ra;va anche oltre il turismo 

di corto e medio raggio. 

L’accoppiata Palazzo Roverella e 

Palazzo Roncale, con le retrospe;-

ve dedicate a Kandinskij e Giovanni 

Miani (chiuse all’inizio dell’estate), 

ha sfiorato i 90.000 accessi nono-

stante il periodo fosse ancora par-

zialmente condizionato dal Covid. 

Numeri record o�enu� grazie all’o-

pera di promozione della Fonda-

zione Cariparo e ad una program-

mazione  di al�ssimo livello. 

Si tra�a di un patrimonio che deve 

tu�avia essere ancora valorizzato 

adeguatamente perché divenga 

volano per l’intera ci�à e più in 

generale per l’intero territorio 

polesano. 

Parte da queste considerazioni il 

proge�o di Confesercen� “Rovigo: 

Piccola des�nazione grande sco-

perta” che ha l’obbie;vo di creare 

una maggiore sinergia tra gli even� 

culturali e le a;vità economiche 

ci�adine.  

Una operazione integrata tra cultu-

ra, turismo e commercio, in grado 

di offrire al visitatore un mix di 

accoglienza, ospitalità, stru�ure, 

even� e servizi e diffondere le po-

si�ve ricadute economiche e socia-

li delle inizia�ve in tu�e le par� 

della ci�à. 

“Gli even� culturali” – sos�ene 

Sara Carraro responsabile del 

proge�o - “hanno una grande 

capacità di a�razione e possono 

diventare un auten�co motore 

dell’economia purchè la ci�à si 

pres� ad una buona accoglienza 

e a offrire o;mi servizi”. 

“Mol� dei cosidde; turis� cultu-

rali – con�nua Carraro – sono in 

realtà dei consumatori dell’at-

mosfera di una ci�à. Un aspe�o 

che non è mai l’espressione di 

una singola a�razione, ma qual-

cosa di composito, che ha biso-

gno di tempo e di numerose 

sollecitazioni per sedimentarsi in 

modo stabile“. 

I visitatori delle mostre tempora-

nee sono sopra�u�o escursioni-

s� che, pur mostrando una mag-

giore propensione alla spesa per 

shopping e ristorazione rispe�o 

ai perno�an�, normalmente,  si 

mostrano scarsamente interes-

sa� a fermarsi in ci�à anche per 

una breve sosta. 

Si tra�a pertanto di collegare le 

diverse funzioni urbane in una 

visione sistemica e coordinata 

sviluppando sempre più propo-

ste innova�ve e coinvolgen� che 

pun�no a creare un rapporto 

responsabile e duraturo con il 

visitatore, affinché visi� la ci�à e 

ci ritorni volen�eri. 

Per questo Confesercen�, 

nell’ambito del proge�o, intende 

realizzare una serie di inizia�ve 

finalizzate alla valorizzazione 

turis�ca di Rovigo, mediante la 

qualificazione del comparto 

commerciale e della ristorazione, 

ma anche a�raverso la promo-

zione della ci�à e del suo conte-

sto storico  

In questo senso la convenzione 

ROVIGO: piccola destinazione, 
grande scoperta 

Robert Capa.  

L’opera 1932-1954, 

(8 o
obre—29 gennaio) 

E’ il nuovo appuntamento con 

la fotografia internazionale a 

Palazzo Roverella.  

La mostra, con 366 foto sele-

zionate dagli archivi dell’agen-

zia Magnum Photos, ripercorre 

le tappe principali della carrie-

ra di Capa, dando il giusto spa-

zio ad alcune delle opere più 

iconiche della storia della foto-

grafia del Novecento.   

La mostra si ar�cola in nove 

sezioni tema�che - dagli esordi 

alla tragica morte del fotogra-

fo sul fronte in Indocina . 
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Saper fare l’impresa 

ROVIGO 

� C 
onfesercen�, Cna e 

LegaCoop iniseme 

per creare un lega-

me sempre più 

stre�o tra scuola e impresa.  

A Rovigo –grazie anche al con-

tributo della Camera di Com-

mercio - le tre associazioni 

hanno infa; ideato e realizza-

to il proge�o “Saper fare l’im-

presa”, rivolto ai giovani degli 

is�tu� superiori polesani, per 

introdurli all’a;vità aziendale 

e favorire l’autoimprenditoria-

lità. 

Si tra�a di un’a;vità molto 

importante, sia per il mondo 

della scuola, che può così 

offrire agli studen� una pano-

ramica di quello che sarà il 

mondo del lavoro , sia per le 

aziende, che hanno l’occasio-

ne di  orientare i ragazzi alle 

competenze richieste dal mer-

cato. 

Le a;vità del proge�o  con�-

nueranno per tu�o il mese di 

dicembre a�raverso visite 

guidate, workshop e laborato-

ri. 

Grazie a queste inizia�ve gli 

studen�  potranno  entrare 

dire�amente in conta�o con 

la realtà del mondo imprendi-

toriale e sperimentare la loro 

capacità  di generazione di 

idee, sviluppando una serie di 

soU skill sempre più u�li nel 

mondo del lavoro.  

ATTENZIONE !: OTTICI TESSERA SANITARIA 

 

Esteso a tu; gli o;ci (ovvero  a tu; coloro con codice Ateco , sia primario che secondario, 47.78.20 

“Commercio al de�aglio di materiale per o;ca e fotografia). l’obbligo di invio al sistema Tessera Sanitaria 

dei da� delle spese sostenute dalle persone fisiche private.  

L’adempimento era in precedenza limitato  ai soli  o;ci che avevano effe�uato la specifica comunicazione 

al Ministero  in materia di “disposi�vi su misura”. 

I nuovi sogge;  obbliga� dovranno trasme�ere i da� rela�vi alle spese sanitarie sostenute dalle persone 

fisiche nel 2022, entro il termine del 31 gennaio 2023 e poi, successivamente, con cadenza mensile. 
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mo di 1 milione di euro nel Co-

mune di Venezia.  Sono ammes-

se spese che riguardano  

• acquis� di aree produ;ve  

• opere murarie  acquis� di 

macchinari, impian�, a�rezzatu-

re  

• programmi informa�ci  

• consulenza  

• immobilizzazioni immateriali  

• inves�men� ambientali ecce-

den� quelli previs� per legge   

• innovazione dell’organizzazio-

ne aziendale per cos� di: perso-

nale, ricerca, breve;. 

 

Bandi Regionali 

Si tra�a di bandi di futura ema-

nazione da parte della Regione 

Veneto dedica� a favorire inve-

s�men� nella ZLS da emanarsi 

con la prossima programmazio-

ne 2021-2027 della UE. 

Nei prossimi fondi stru�urali 

sarà anche prevista una premia-

lità, che si tradurrà in punteggi 

aggiun�vi, da a�ribuire ai pro-

ge; presenta� dalle imprese 

che investono nell’area della 

ZLS.  

 

Semplificazioni 

Le imprese che investono nelle 

aree della ZLS possono inoltre 

beneficiare di specifiche sempli-

ficazioni amministra�ve come 

l’Autorizzazione Unica, che, in 

un unico a�o, comprende tu�e 

le autorizzazioni e i nulla osta 

necessari all’inves�meno e la 

forte riduzione dei tempi delle 

procedura . 

Viene infine previsto che si pro-

ceda con il “silenzio-assenso”, in 

caso di decorrenza dei tempi 

senza risposte da parte della 

PA .  

ZONA LOGISTICA 

C 
on la firma del decreto 

governa�vo è stata 

ufficialmente is�tuita la 

Zona Logis�ca Semplifi-

cata (ZLS) per il Veneto che coin-

volge, oltre Venezia e Rovigo, 17 

comuni polesani. 

Un’area di 4681 e�ari tra zone 

portuali, aeroportuali e di sviluppo 

industriale che ha come fulcro 

il Porto di Venezia. 

Le aree ricomprese nella ZLS sono 

infa; tu�e funzionalmente con-

nesse allo scalo veneziano (definito 

di  importanza europea secondo i 

criteri del regolamento TEN-T)  

grazie alle via navigabile del Fisse-

ro-Tartato-Canal Bianco che a�ra-

versa l’Interporto di Rovigo.  

Il riconoscimento della ZLS rappre-

senta il passaggio finale di un per-

corso che è iniziato oltre due anni 

fa e che ha richiesto un forte impe-

gno da parte della Regione con la 

collaborazione della Camera di 

Commercio.  

L'obie;vo della ZLS è quello di 

a�rarre inves�men�, in par�colar 

modo nell'ambito di se�ori come 

la logis�ca, i traspor� e le a;vità 

produ;ve, a�raverso una dras�ca 

semplificazione amministra�va e la 

possibilità di accedere a sgravi 

fiscali, oltre che ad un piano di 

interven� regionali finanzia� con 

le risorse del POR FESR 2021-2027. 

La Legge di Bilancio per il 2020  ha 

consen�to infa; di estendere le 

agevolazioni del credito di imposta 

delle Zone Economiche Speciali 

(Zes) anche alle ZLS del Centro-

Nord. 

Le s�me dicono che la ZLS Veneta 

sarà in grado di produrre inves�-

men� economici pari a 2,4 miliardi 

di euro, un aumento di 177.000 

pos� di lavoro, un incremento 

dell’export del 40% e dell’8,4% 

del traffico portuale 

 

VANTAGGI PER INVESTIRE NEL-

LA ZLS 

 

Credito d’imposta  

La ZLS prevede un sostegno eco-

nomico, erogato a�raverso il 

credito di imposta, per inves�-

men� nuovi o di natura incre-

mentale rispe�o all’esistente, 

nel valore massimo di € 50 milio-

ni per ciascun proge�o di inves�-

mento, calcolato in misura per-

centuale rispe�o al costo com-

plessivo dei beni realizza� e/o 

acquista�. 

Possono beneficiare delle agevo-

lazioni le imprese sia di grandi 

che di piccole e medie dimensio-

ni, esisten� o che si insediano 

nelle aree della ZLS  ammesse 

alle deroghe agli aiu� di Stato .   

Sono ammissibili i cos� per inve-

s�men� materiali e immateriali, 

anche per immobili strumentali , 

riferi� allo stabilimento  ubicato 

nella zona della ZLS 

Per le piccole imprese l’intensità 

massima di aiu� è:  

• del 35% nei comuni di Bergan-

�no, Bosaro, Calto, Canaro, 

Castelmassa, Castelnovo Baria-

no, Ceneselli, Ficarolo, Gaiba, 

Melara, Occhiobello, Polesella, 

Rovigo, Salara, S�enta;  

• del 30%  nelle aree di Porto 

Marghera, Murano, Tron-

che�o, Campalto, Arsenale   

 

Area di crisi industriale com-

plessa  

Riguardano contribui� sia in 

conto capitale, per un massimo 

del 25%, che in conto interessi, 

per inves�men� di importo mini-

Istituita la ZLS  
Porto di Venezia e Rodigino 
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ZONA LOGISTICA 

La ZLS Porto di Venezia-Rodigino interesserà aree localizzate all’interno dei seguen� Comuni: 

• Comune di Venezia: Porto Marghera, Campalto, Murano, Arsenale, Zona Portuale e Tronche�o; 

• Comune di Chioggia: Zona Portuale; 

• Polesine: Bagnolo di Po, Bergan�no, Bosaro, Calto, Canaro, Castelmassa, Castelnovo Bariano, Cene-

selli, Ficarolo, Fiesso Umber�ano, Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella, Rovigo, Salara, S�enta, Tre-

centa. 

I Comuni di Chioggia, Bagnolo di Po, Fosso Umber�no e Trecenta non sono inseri� nelle aree in deroga e beneficia-

no solo delle semplificazioni 

Le Zone Logis1che Semplificate (ZLS), al pari delle Zone Economiche Speciali (ZES), sono delle aree geogra-

fiche di dimensioni limitate all'interno delle quali sono previs1 par1colari agevolazioni e incen1vi per le 

aziende insediate o che decidono di insediarsi. 

DEFINIZIONE ZES 

 "Una zona geograficamente delimitata e chiaramente iden�ficata, situata entro i confini dello Stato, cos�tui-

ta anche da aree non territorialmente adiacen� purché presen�no un nesso economico funzionale e che com-

prenda almeno un'area portuale con le cara$eris�che stabilite dal Regolamento (UE) n. 1315/2013, collegata 

alla rete transeuropea dei traspor� (TEN-T). Ai fini dell’esercizio di a3vità economiche e imprenditoriali, le 

aziende già opera�ve e quelle che si insedieranno nella ZES possono beneficiare di specifiche agevolazioni 

fiscali, in relazione alla natura incrementale degli inves�men� e delle a3vità di sviluppo di impresa, nonché di 

semplificazioni amministra�ve» (Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91)." 

 

PRONTO A PARTIRE IL FONDO EUROPEO PER LO SVILUPPO   

Il 16 novembre 2022 è stato approvato dalla Commissione Europea il piano POR FESR 2021-2027 del Vene-

to che regola l’u�lizzo del Fondo Europeo Sviluppo Regionale da parte della Regione  e definisce come verran-

no u�lizza� i fondi a disposizione del territorio e delle aziende. Si tra�a di un programma da oltre un miliardo 

di euro des�nato ad aumentare la compe��vità e l’innovazione nelle imprese. Ques� fondi saranno u�lizza� 

in modo sinergico con il Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 e con il PNRR in modo da potenziarne l’im-

pa�o. 
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� A 
i tempi supplementa-

ri, con sullo sfondo lo 

spe�ro dell’esercizio 

provvisorio, la mano-

vra di Bilancio 2023 è stata final-

mente approvata in un turbinio 

di incapacità, retromarce e ten-

ta�vi falli�, come è ormai con-

suetudine. 

Negli ul�mi anni nessun Governo 

ha, del resto, rinunciato alle 

ca;ve prassi, alle forzature pro-

cedurali, alla compressione dei 

tempi concessi al Parlamento, 

alle soluzioni rinviate, alle man-

ce, alle mediazioni, ai maxi 

emendamen� e all’intreccio in-

comprensibile e quasi illeggibile 

di commi e so�ocommi 

(quest’anno sono 903!). 

Un rito ripetuto anche dal nuovo 

esecu�vo che ha, almeno, la 

gius�ficazione di essere in carica 

da pochissimo tempo. 

Per quanto riguarda le retromar-

ce rispe�o al testo iniziale, tor-

nano le multe per i commercian� 

che rifiutano di acce�are paga-

men� con carte e bancomat e 

rimane inalterato per il 2023 il 

bonus cultura per i 18enni che il 

Governo voleva modificare da 

subito. 

Tra le incompiute lo stralcio delle 

cartelle esa�oriali fino a 1000 

euro che adesso prevede una 

disciplina differenziata: nel caso 

di debi� con en� diversi da quelli 

statali, come ad esempio le mul-

te per la violazione del codice 

della strada, l’annullamento au-

toma�co riguarda solo la parte 

dovuta per interessi di ritardata 

iscrizione a ruolo, sanzioni e inte-

ressi di mora. Inoltre gli en� cre-

ditori, come i Comuni, possono 

anche decidere di non aderire 

Manovra: le novità  
del “pacchetto fiscale” 

allo stralcio.  

 

Vale comunque la pena di ricorda-

re le  principali norme compongo-

no il  corposo “pacche$o fiscale “ 

della manovra : 

 

FLAT TAX 

Una delle misure di maggior rilie-

vo è senz’altro rappresentata da 

quella che viene impropriamente 

chiamata flat tax. 

Il limite per accedere alla tassa-

zione pia�a del 15% (o del 5% 

perle nuove a;vità), prevista per 

il regime forfe�ario, passa dagli 

a�uali 65.000 euro a 85.000. 

Va tu�avia posta a�enzione al 

fa�o che si transiterà dire�amen-

te al regime ordinario (con la con-

seguente applicazione dell’IVA) 

nell’anno stesso in cui viene supe-

rata la soglia di 100.000 euro di 

ricavi. 

Viene inoltre introdo�a l’aliquota 

del 15% sui reddi� di impresa e di 

lavoro autonomo incrementali, 

ovvero sulla differenza (nel limite 

di 49.000 euro) fra il reddito d’im-

presa realizzato nel 2023 e quello 

d'importo più elevato dichiarato 

nel triennio precedente rivalutato 

del 5%. 

CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 

Novità anche per l’accesso alla 

contabilità semplificata. 

Dal 2023 il limite di ricavi passerà 

da 400 a 500.000 euro per le a;-

vità di servizio e da 700 a 800.000 

euro per tu�e le altre. 

Va ricordato che, in regime sem-

plificato, il reddito prodo�o viene 

quan�ficato u�lizzando il princi-

pio di cassa (liquidando le impo-

ste in base a quanto effe;vamen-

te già incassato), anziché quello di 

competenza.  

AMMORTAMENTI  

Raddoppia dall’a�uale 3 al 6% il 

coefficiente di deducibilità degli 

ammortamen� dei fabbrica� stru-

mentali allo svolgimento di a;vi-

tà per le  di commercio al de�a-

glio con determina� codici Ateco 

(vedi tabella)  

Un esempio pra�co:   

se nel 2023 l’impresa realizza un 

reddito di 100.000 euro e il reddi-

to di importo più elevato nel pe-

riodo 2020-2022 è di 80.000 l’im-

posta del 15% si applicherà a 

16.000 euro ovvero : 

100.000 – 84.000 (80.000 rivaluta-

� del 5%).  

Sul reddito restante si applicherà 

l’irpef consueta con le rela�ve 

addizionali.   

 

47.11.10 Ipermercati 

47.11.20 Supermercati 

47.11.30 Discount alimentari 

47.11.40 Minimercati  

47.11.50 

Comm. al dettaglio di 
prodotti surgelati 

47.19.10 Grandi magazzini 

47.19.20 

Comm. al dettaglio in 
esercizi non specializzati 
di computer,  

47.19.90 

Empori ed altri negozi di 
prod. non alimentari 

47.21 

Comm. al dettaglio di 
frutta e verdura  

47.22 

Comm. al dettaglio di 
carni  

47.23 

Comm. al dettaglio di 
pesci, crostacei ... 

47.24 

Comm. al dettaglio di 
pane, torte, dolciumi  

47.25 

Comm. al dettaglio di 
bevande  

47.26 

Comm. al dettaglio di 
prodotti del tabacco  

47.29 

Commercio al dettaglio 
di altri prodotti alimentari 
in esercizi specializzati 
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CREDITO D’IMPOSTA ACQUISTO 

MATERIALI RICICLATI 

Is�tuito un credito di impo-

sta pari al 36% delle spese soste-

nute dalle imprese, per ciascuno 

degli anni 2023 e 2024, per l’ac-

quisto di materiali ricicla� prove-

nien� dalla raccolta differenziata. 

PARTITE IVA “APRI e CHIUDI” 

Giro di vite per contrastare i fe-

nomeni di evasione e frode fisca-

le collegate all'apertura e alla 

chiusura vor�cosa di par�te Iva.  

In presenza di par�colari profili di 

rischio ,infa;, l’Agenzia delle 

Entrate potrà convocare il contri-

buente presso i propri uffici per 

chiedere ulteriore documentazio-

ne e -in caso di esito nega�vo ai 

controlli o di mancata presenta-

zione presso l’ufficio -  procedere 

alla cessazione della par�ta IVA, 

con contestuale irrogazione della 

sanzione amministra�va di 3.000 

euro 

Per chi viene colpito da provvedi-

mento di cessazione il rilascio di 

una nuova par�ta IVA può avve-

nire esclusivamente previo rila-

scio di polizza fideiussoria o fi-

deiussione bancaria per la durata 

di tre anni e non inferiore a 

50.000 euro. 

CARO BOLLETTE 

Per i consumi del primo trimestre 

del 2023 vengono conferma� i 

bonus del 45% per le imprese 

energivore e del 35% per le im-

prese non energivore. 

USO DEL CONTANTE  

Dal 1 gennaio Sale da 1000 a 

5000 euro il valore soglia oltre il 

quale si applica il divieto al tra-

sferimento di denaro contante.  

 

Dal 1° gennaio il tasso di interesse 

legale passa dall'1,25% al 5%.  

La variazione ha risvol1  anche di 

cara
ere fiscale, ad esempio, per 

il conteggio degli interessi dovu1: 

in caso di ravvedimento operoso. 

LE MISURE PER IL LAVORO  
 

DETASSAZIONE DEI PREMI DI PRODUTTIVITA’ 

Rido�a dal 10% al 5% lʼaliquota dellʼimposta sos�tu�va sulle som-

me erogate so�o forma di premi di risultato o di partecipazione 

agli u�li dʼimpresa. 

CUNEO FISCALE 

Si alza di  un punto e aumenta al 3%, il taglio della quota dei contri-

bu� previdenziali per i dipenden� con una retribuzione imponibile 

mensile fino a 1.923 euro  mentre resta confermato l'a�uale taglio 

del 2% per la retribuzione imponibile appartenente alla fascia supe-

riore, entro l'importo mensile di 2.692 euro. 

BONUS ASSUNZIONI 

Esonero contribu�vo totale, fino a 8.000 euro, per  le assunzioni a 

tempo indeterminato  di giovani di età inferiore a 36 anni,  donne 

svantaggiate e perce�ori del reddito di ci�adinanza. 

Bisogna tu�avia ricordare che ques� incen�vi sono subordina� 

all’autorizzazione della Commissione europea. 

VOUCHER  LAVORO OCCASIONALE 

Dal 1° gennaio  il limite di u�lizzo dei buoni lavoro  per prestazioni 

occasionali  per i datori di lavoro aumenta da 5.000 a 10.000 euro  

Resta, invece, fermo a 5.000 euro il compenso massimo che può 

essere percepito da ciascun prestatore nel corso dell’anno. 

I voucher si applicano ai se�ori dell’agricoltura e del turismo e Ho-

ReCa ( comprese discoteche, sale da ballo night-club e simili con 

codici ATECO 93.29.1). Elevato da 5 a 10 dipenden� a tempo inde-

terminato il limite rela�vo al divieto del ricorso ai voucher . 
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CODICE DEL COMSUMO 

� D 
urante la seduta del 

1° dicembre scorso il 

Consiglio dei Ministri 

ha approvato, in esa-

me preliminare, il Decreto Legi-

sla�vo di a�uazione della Dire;-

va del Parlamento europeo 

(dire;va “Omnibus”) che aggior-

na le norme dell’Unione rela�ve 

alla protezione dei consumatori. 

Il Decreto passerà ora all’esame 

delle commissioni parlamentari 

affinché queste possano fornire il 

loro parere e tornerà infine in 

Consiglio dei Ministri per l’appro-

vazione defini�va  

Le nuove norme apportano rile-

van� modifiche e integrazioni al 

“Codice del Consumo”e riguarda-

no, tra le altre cose: le clausole 

vessatorie i contra; tra consu-

matori e professionis�, le pra�-

che commerciali scorre�e, le 

condo�e di concorrenza sleale e 

la diffusione di comunicazioni 

commerciali non veri�ere.  

In par�colare si prevede che tu; 

gli annunci (anche on line) di ridu-

zione del prezzo di un prodo�o o 

di un servizio, dovranno obbliga-

toriamente indicare come base il 

prezzo più basso pra�cato alla 

generalità dei consumatori nei 30 

giorni preceden� (fa; salvi i pro-

do; immessi sul mercato da me-

no di trenta giorni oltre che i pro-

do; agricoli e alimentari deperi-

bili). 

Lo sconto pubblicizzato, anche in 

occasione delle vendite straordi-

narie (vendite di liquidazione, 

vendite di fine stagione o saldi e 

vendite promozionali), dovrà dun-

que fare riferimento “al prezzo 

normale di vendita” allo scopo di 

evitare che si realizzi nel corso 

dell’ul�mo mese un “rialzo” di 

prezzo strumentale. 

Le disposizioni che riguardano 

l’obbligo di indicare il prezzo più 

basso applicato nei trenta giorni 

preceden� all’annuncio di ridu-

zione del prezzo si applicheran-

no alle campagne promozionali 

solo a decorrere dal novantesi-

mo giorno successivo alla data di 

entrata in vigore del decreto. 

Le eventuali violazioni saranno 

punite con una sanzione ammi-

nistra�va da 516 a 3098 euro. 

Il decreto integra, tra le pra�che 

ingannevoli, anche l’ u�lizzo di 

recensioni del prodo�o false o 

senza averne verificata l'auten-

�cità e aumenta da 15 a 20 

giorni il termine per esercitare 

il “diri�o di recesso” da un con-

tra�o negoziato a distanza o 

fuori dei locali commerciali, nel 

caso di visite non richieste  pres-

so l’abitazione di un consumato-

re o di escursioni organizzate 

con lo scopo di promuovere o 

vendere prodo; . 

Approvato il decreto che 
attua la direttiva “omnibus” 

BONUS EDICOLE  

 

E’ stato pubblicato il decreto recante le disposizioni applica�ve per la 

fruizione dei contribu� per il sostegno alle edicole (cosidde�o Bonus 

edicole).  

Il contributo una tantum fino a 2000 euro è riservato alle persone fisi-

che esercitano (sia in forma di impresa individuale, sia quale socio �to-

lare di società di persone) l’a;vità di punto esclusivo per la rivendita di 

giornali e riviste (ATECO 47.62.10),  

Per accedere al contributo i richieden� dovranno presentare domanda, 

a�raverso la procedura www.impresainungiorno.gov.it. nel periodo 

compreso tra il 15 febbraio 2023 e il 15 marzo 2023.  

Il contributo, previsto solo per l’anno in corso (2022), è riconosciuto a 

fronte della realizzazione di almeno una delle seguen� a;vità effe�ua-

te nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022:  

a) interven� di trasformazione digitale;  

b) interven� di ammodernamento tecnologico;  

c) fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi;  

d) a;vazione di punto/i vendita addizionale/i;  

e) realizzazione di proge; di consegna a domicilio di giornali quo�diani 

e periodici. 
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VARIE 

AIRBNB DEVE  
RICHIEDERE  
LA CEDOLARE  
SECCA 
Quello delle locazioni brevi per finalità turis�-

che è un fenomeno in costante crescita  che ha 

finito per stravolgere le nostre ci�à d'arte. 

A Venezia, dove sulla pia�aforma Airbnb si 

contano oltre 8000 annunci, la rice;vità non 

alberghiera ha ormai superato  quella degli 

hotel  e messo in crisi il mercato immobiliare. 

Le cose tu�avia potrebbero rapidamente cam-

biare. 

Ci ha pensato infa; la Corte di Gius�zia Euro-

pea ha ristabilire equità e concorrenza al mer-

cato, respingendo il ricorso di Airbnb contro le 

norme che obbligano il gigante delle prenota-

zioni on-line a comunicare alle autorità fiscali i 

da� rela�vi ai contra; di locazione inferiori ai 

30 giorni e a tra�enere  la cedolare secca del 

21%. 

La sentenza dei giudici lussemburghesi  è  solo 

un ’altra tappa di una ba�aglia legale che dura 

ormai da 5 anni e che Airbnb sembra  intenzio-

nata a proseguire. 

Ricordiamo infa; che l’obbligo di riscuotere la 

cedolare alla fonte è entrata in vigore nel  lon-

tano 2017, ma che Airbnb, non vi ha mai 

o�emperato proprio in a�esa dell'esito dei 

ricorsi. 

E’ certo in ogni caso che il clima a�orno alla 

mul�nazionale della prenotazione via web è  

radicalmente cambiato. 

Airbnb deve infa; iniziare a fare i con� anche 

con le nuove norme europee introdo�e  per  

migliorare la trasparenza e garan�re l'imposi-

zione fiscale nel se�ore. 

Il nuovo regolamento UE prevede, per gli host, 

l’obbligo di registrarsi e o�enere il rilascio di un 

codice iden�fica�vo unico (norma già in vigore 

in Veneto) e, per le pia�aforme, l’obbligo di 

condividere con le autorità locali i da� sui per-

no�amen� e sui reddi� dagli affi;.  

I da� rela�vi al 2023 dovranno essere comuni-

ca� all’Agenzia delle Entrate  entro il 31 gen-

naio 2024 e i profili degli host che non li me�e-

ranno a disposizione rischiano anche lo stop 

� 

Bollette bloccate solo  
per i contratti non scaduti 

S 
i è conclusa la ba�aglia tra l’autorità An�-

trust e le imprese della distribuzione del 

gas e dell’energia ele�rica. 

L’Autorità Garante della Concorrenza  era 

infa; intervenuta contestando agli operatori dell’e-

nergia di aver imposto alla propria clientela 

(consumatori e microimprese) nuove condizioni 

economiche minacciando anche la rescissione del 

contra�o di fornitura. 

Un comportamento in ne�o contrasto con la norma 

del decreto Aiu�-Bis che vieta le variazioni di tu; i 

contra; fino al 30 aprile 2023.  

L’An�trust aveva quindi imposto a tu; gli operatori 

di sospendere l’applicazione delle nuove condizioni 

economiche comunicate dopo il 10 agosto 2022 

(giorno in cui era entrato in vigore il decreto che 

congela gli aumen�) confermando le condizioni di 

fornitura precedentemente applicate. 

Le aziende colpite dai provvedimen� si sono subito 

rivolte alla gius�zia amministra�va e hanno visto 

accogliere parzialmente le loro ragioni. 

I Giudici hanno infa; deciso che è possibile variare 

le condizioni di fornitura, ma solo rela�vamente “ai 

rinnovi contra�uali conseguen� a scadenze concor-

date dalle par�”.  

Confermato, invece, il no alla variazione delle condi-

zioni economiche dei contra; privi di una chiara, 

effe;va e predeterminata o predeterminabile sca-

denza.  

L’Autorità ha quindi ri�rato i provvedimen� nei con-

fron� delle aziende che hanno modificato i prezzi 

solo per contra; scadu�, ma hanno confermato i 

provvedimen� cautelari nei confron� di Enel, Eni, 

Edison, Acea ed Engie. 

Queste ul�me aziende restano ancora so�o indagi-

ne per la presunta impropria fissazione del prezzo ai 

contra; che non hanno una effe;va scadenza e 

dovranno, entro cinque giorni, comunicare all'Auto-

rità l'avvenuta esecuzione dei provvedimen� di so-

spensione. 

Anche il decreto Milleproroghe - che ha stabilito il 

prolungamento del blocco delle modifiche unilatera-

li dei contra; fino al 30 giugno -  ha tenuto conto 

della pronuncia del Consiglio di stato. 

Nel testo del decreto sono infa; escluse dalla so-

pensione le "clausole contra�uali che consentono 

all'impresa fornitrice di aggiornare le condizioni 

economiche alla scadenza delle stesse".    
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� 

PUBBLICI ESERCIZI 

UN MARCHIO PER LA 
RISTORAZIONE TIPICA 
 

Il Consiglio regionale del Veneto ha approvato 

la legge per “la valorizzazione della tradizione 

enogastronomica veneta” che is�tuisce il logo 

“Ristorazione �pica del Veneto”  

La legge approvata prevede che il logo sia 

concesso ai ristoran�, alle tra�orie e gli agri-

turismi che valorizzano la filiera corta e offro-

no ai consumatori le rice�e �piche della tra-

dizione regionale.  

A ges�rlo sarà un  ‘concessionario’, cos�tuito 

dalle associazioni maggiormente rappresenta-

�ve del se�ore della ristorazione, al quale 

spe�erà di disciplinare l’u�lizzo e il controllo 

del logo secondo apposito regolamento.  

I �tolari del logo regionale saranno iscri; ad 

un registro, che rappresenterà �tolo prefe-

renziale nell’accesso ai contribu� regionali; gli 

iscri; a tale registro saranno so�opos� a 

periodici controlli di qualità e - in caso di 

mancato rispe�o del regolamento - ad even-

tuali sanzioni, da un minimo di mille ad un 

massimo di 2 mila euro.  

Tra le altre inizia�ve previste  viene is�tuita  

la “Se;mana della tradizione enogastronomi-

ca veneta”. 

 

Aprire un 
Shisha Bar 

TASSA SULLE MANCE 

Dal 1° gennaio, le somme des�nate dai clien� a �tolo 

di liberalità (le cosidde�e mance) nei se�ori della 

ristorazione e dell'a;vità rice;ve saranno tassate 

(dire�amente dal datore di lavoro) con un’imposta 

fissa del 5% in luogo dell’Irpef ordinaria e delle addi-

zionali. l lavoratore potrà rinunciare alla tassazione 

sos�tu�va dandone comunicazione scri�a al datore di 

lavoro . 

TARIFFE SIAE 

La  SIAE ha comunicato che le sue tariffe per il  

2023 aumenteranno dell’8% per adeguarsi 

all’inflazione.   

PLATEATICI  

Prorogato fino al 30 giugno 2023 il regime 

semplificato in materia di occupazione di 

suolo pubblico da parte dei �tolari di pubbli-

ci esercizi. La proroga riguarda solo la possi-

bilità di o�enere/mantenere l’occupazione 

con procedura semplificata (senza dover 

a�endere il parere dei diversi sogge; ed 

uffici previs� dalla procedura ordinaria)    

L 
’Agenzia della Dogane ha comunicato di aver 

sviluppato un’apposita applicazione telema�-

ca, accessibile ai pubblici esercizi che intendo-

no richiedere  il paten�no speciale che abilita 

all’esercizio dell’a;vità di vendita di melassa per nar-

ghilè e tabacco per pipa ad acqua.  

Si tra�a dei cosidde; Shisha Bar ,sepre più numerosi 

nel nostro Paese, che hanno deciso di puntare sul  

rito secolare ed eso�co della pipa ad acqua,  

Il paten�no speciale per narghilè (analogamente a 

quello che consente ai pubblici esercii la vendita dei 

tabacchi) può essere rilasciato unicamente ai sogge; 

�tolari di autorizzazione per la somministrazione di cibi 

e bevande .   

L’istanza dovrà esser corredata da una perizia giurata 

contenente, tra l’altro, una planimetria del locale, che 

dovrà essere conforme anche alle prescrizioni della 

legge sulla “tutela della salute dei non fumatori” (che 

prevede l’obbligo di dotarsi di locali per “non fumatori”  

e fissa i requisi� delle “sale per fumatori”).  

Occorrerà inoltre presentare una dichiarazione con la 

quale il legale rappresentante si impegna a verificare la 

maggiore età degli acquiren� (anche a�raverso l’esibi-

zione di un documento d’iden�tà). 

L’autorizzazione sarà rilasciata, entro 130 giorni dalla 

data di ricevimento della dimanda e avrà una validità 

biennale. 

Questo �po di paten�no speciale abilita alla sola ed 

esclusiva vendita dei prodo; finalizzata al consumo 

all’interno dell’esercizio con divieto di vendita per 

asporto (anche del prodo�o residuo non fumato). 
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� N 
ei giorni scorsi Ministe-

ro delle Infrastru�ure 

ha comunicato agli En� 

competen� la variazio-

ne dei canoni demaniali per l’anno 

2023.  

Si tra�a di un aumento del 25,15%, 

con canone minimo di 3.377,50 

euro, che la FIBA Confesercen� ha 

trovato subito sproporzionato ed 

ingius�ficato. 

Si tra�a infa; dell'aumento più 

elevato mai avvenuto. 

L’adeguamento “doveva essere al 

massimo dell11%” - spiega il Presi-

dente dell’associazione balneari 

Maurizio Rus�gnoli, che chiesto la 

sospensione dell’aumento,  in a�e-

sa di un riordino complessivo delle 

concessioni e dei canoni.  

BALNEARI  

“Così si rischia di impoverire 

l’offerta turis�ca in spiaggia –  

ha aggiunto Rus�gnoli. “Come 

categoria, non siamo contrari a 

rivedere gli impor� dei canoni, 

che in media sono di 8-10mila 

euro all’anno e sono bassi, lo 

riconosciamo. Ma va fa�o con 

un intervento organico e un 

metodo che preveda la giusta 

valutazione delle spiagge, classi-

ficandole in base alla reddi�vità 

e dando un valore corre�o al 

metro quadro: così lo Stato valo-

rizzerebbe il proprio bene”. 

Non va dimen�cato che il so-

stanzioso ritocco cade dopo i 

danni ingen� causa� dalle nu-

merose mareggiate dei mesi 

scorse alla vigilia della scadenza 

delle concessioni fissata dal 

Consiglio di Stato al 31 dicem-

bre 2023 e che va pertanto 

completata con un decreto 

a�ua�vo entro la fine di feb-

braio per definire le modalità di 

riassegnazione dei �toli.  

Possiamo senz’altro dire che, 

per quanto riguarda il futuro 

del demanio mari;mo il Gover-

no “è ancora in alto mare” e 

nessun confronto è ancora sta-

to che è uno dei motori del 

paese con oltre 26.000 stabili-

men� e un giro d’affari calcola-

to in oltre 15 miliardi di euro 

FONDO ECCELLENZE GASTRONOMIA: AIUTO ALLE ASSUNZIONI PER RISTORANTI E PASTICCERIE 

 

E’ stato pubblicato in Gazze�a ufficiale il decreto che is�tuisce la misura di “parte corrente” del Fondo 

di per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano (che prevede anche 

una misura di “parte capitale” ancora in a�esa delle disposizioni a�ua�ve) con una dotazione comples-

siva per gli anni 2022/2023 pari a 20 milioni di euro.  

Si tra�a della disposizione che prevede la concessione di un contributo  a fronte dell’inserimento, con 

contra�o di apprendistato, di uno o più giovani diploma� presso is�tu� professionali per l’enogastro-

nomia e l’ospitalità alberghiera. 

Possono  beneficiare  delle  agevolazioni le imprese in possesso dei seguen� requisi�: 

• operan� nel se�ore iden�ficato dal codice ATECO 56.10.11 («Ristorazione con somministrazio-

ne»): cos�tuite ed a;ve da  almeno  dieci anni  o,  alterna�vamente,  aver  acquistato  nel cor-

so del 2022 –  prodo; cer�fica� DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodo; biologici per almeno  il 25% 

del  totale  dei  prodo;  alimentari  acquista�  nello  stesso periodo; 

• operan� nel se�ore iden�ficato dal codice ATECO 56.10.30 («Gelaterie e pas�ccerie») e dal 

codice ATECO 10.71.20  («Produzione di pas�cceria fresca»): essere cos�tuite e a;ve 

da  almeno  dieci  anni  o, alterna�vamente, aver acquistato – nel corso del 2022. pro-

do;  cer�fica� DOP, IGP, SQNPI e prodo; biologici per almeno il 5% del totale  dei prodo; 

alimentari acquista� nello stesso periodo. 

Potrà essere concesso un contributo di massimo 30.000 euro e comunque non superiore al 70% delle 

spese  – effe�uate mediante con� corren� intesta� all’impresa beneficiaria e con tracciabili – rela�ve 

all’inserimento nell’impresa, con contra�o di apprendistato, di uno o più giovani che non abbiano com-

piuto, i 30 anni di età  e che abbiano conseguito, da non oltre 5 anni, un diploma di presso un is�tuto 

professionale di Stato per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. 

Canoni demaniali:  
aumenti record 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2023—ISCRIVITI ORA ! 


